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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4671 del 21/09/2021

Oggetto D.P.R. 59/13. Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale.
Ditta  Consorzio  latterie  "Virgilio"  Società  agricola
cooperativa di Mantova, per la Latteria di  strada Statale
Romana  Sud  76/B,  Carpi.  Riferimento  n°  618/20  del
SUAP dell'Unione delle Terree d'Argine. Pratica Sinadoc
n° 20-18496 del SAC di ARPAE Modena.

Proposta n. PDET-AMB-2021-4808 del 21/09/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno ventuno SETTEMBRE 2021 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



D.P.R. 59/13. RILASCIO AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE. DITTA CONSORZIO LATTERIE "VIRGILIO"
SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA DI MANTOVA,  PER LA LATTERIA DI STRADA STATALE ROMANA SUD

76/B,  CARPI.  RIFERIMENTO N° 618/20  DEL SUAP  DELL'UNIONE DELLE TERREE D'ARGINE.  PRATICA

SINADOC N° 20-18496 DEL SAC DI ARPAE MODENA.

La dirigente responsabile Dr.ssa Barbara Villani del SAC di ARPAE Modena.

VISTO CHE:

La ditta Consorzio latterie "Virgilio"  Società agricola cooperativa con sede legale in Comune di
Mantova, viale della Favorita 19, quale gestore dello stabilimento ubicato in strada Statale Romana
Sud 76/B, Carpi, di seguito denominato semplicemente “Latteria”, coordinata X 648409, coordinata
Y 4957029, nel sistema di riferimento UTM32 WGS84, ha presentato al SUAP dell'Unione delle
Terree d'Argine la domanda di AUA recepita con protocollo n° 618 del 3 luglio 2020. Il SUAP ha
trasmesso la domanda al  SAC di  ARPAE Modena che l’ha assunta agli  atti  con protocollo  n°
96141 del 3 luglio 2020.

La ditta Consorzio latterie "Virgilio" Società agricola cooperativa di Mantova, nella Latteria, svolge
attività  di  Produzione  dei  derivati  del  latte,  in  particolare  gli  scarichi  industriali  sono  originati
dall’attività di lavaggio pavimenti e attrezzature, codice ATECO 10.51.2.

Per la Latteria, la ditta chiede di ricomprendere nell’AUA i seguenti titoli abilitativi:

- Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della
Parte Terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125).

- Comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 - 6, della Legge 447/95, in materia di
inquinamento acustico.

L’articolo 2, comma 1, lettera b), prevede che l’autorità competente è la Provincia o la diversa
autorità  indicata  dalla  normativa  regionale  quale  competente  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e
aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo
del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del
DPR 160/10, ovvero nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter,  comma 6-bis,  della
Legge 241/90.

A far data dal 1 gennaio 2016 in applicazione dell’articolo 16, comma 3, della LR 13/15 - Riforma
del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città  metropolitana  di  Bologna,
province, Comuni e loro Unioni - di riordino istituzionale, le competenze per il  rilascio dell’AUA
sono state trasferite ad ARPAE.

Con nota protocollo  n° 130492 del 11 settembre 2020 il  SAC di  ARPAE Modena ha richiesto
documentazione  integrativa  sull'impatto  acustico;  la  suddetta  richiesta  ha sospeso  i  termini  di
conclusione del procedimento. 

Il 9 ottobre 2020 con protocollo n° 145882 è stata assunta agli atti del SAC di ARPAE Modena la
documentazione  integrativa  richiesta  inviata  dalla  ditta  con  la  quale  si  trasmette  tra  l’altro  la
valutazione di impatto acustico, conservata in azienda, redatta dal Tecnico Competente in Acustica
Ambientale, Sig. Davide Ascari , nel giugno 2020.

E' stato acquisito come contributo istruttorio il  parere del gestore delle pubbliche fognature del
Comune di Carpi con protocollo n° 111667 del 16 luglio 2021 relativamente agli scarichi idrici.

E' stato acquisito come contributo istruttorio il parere del ST distretto Area Nord di ARPAE Modena
con protocollo n° 145882 del 9 ottobre 2020 relativamente all’impatto acustico.

La ditta ha richiesto una autorizzazione allo scarico per scarichi industriali assimilati ai domestici
senza però, a tale scopo, allegare esauriente documentazione.

Successivamente, con nota acquisita agli atti con protocollo n° 146274 del 12 ottobre 2020, la ditta
ha manifestato di non essere interessata alla assimilazione degli scarichi industriali ai domestici.

Si  è  pertanto  ritenuto  di  mantenere  per  gli  scarichi  la  qualifica  di  acque  reflue  industriali.  Un



eventuale  cambio  di  classificazione  potrà  in  ogni  momento  essere  richiesto  mediante  la
presentazione  di  una  domanda  di  modifica  sostanziale  contenente  tutta  la  documentazione
necessaria.

DATO ATTO CHE:

Si dà atto che il rilascio dell'AUA ai sensi del D.P.R. 59/13, costituisce un sub-procedimento che
confluisce in  un Atto di  competenza dello  Sportello  Unico  dell'Unione  delle  Terree d'Argine. Il
presente atto è pertanto escluso dalle verifiche in materia di documentazione anti-mafia da parte
del S.A.C. di ARPAE di Modena.

La  documentazione  presente  agli  atti  dei  competenti  uffici  consente  di  effettuare  la  relativa
istruttoria.

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria, si può procedere al rilascio della Autorizzazione Unica
Ambientale  con  le  relative  prescrizioni,  conformemente  alle  disposizioni  di  cui  al  DPR 59/13,
comprensiva dei titoli ambientali necessari per lo svolgimento della attività nella Latteria.

VISTO:

La  Legge  4  aprile  2012,  n°  35  (di  conversione  del  Decreto  Legge  9  febbraio  2012,  n°  5),
approvando  disposizioni  in  materia  di  semplificazione  e  sviluppo,  ha  previsto  all’articolo  23
l’Autorizzazione Unica Ambientale  (AUA) per  le  piccole  e  medie  imprese,  demandando ad un
successivo Regolamento la disciplina di dettaglio.

In attuazione di tale disposizione è stato emanato il DPR 59/13, “Regolamento recante la disciplina
dell'AUA e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale”.

In particolare:

- l’articolo 2, comma 1, lettera b, attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità indicata dalla
normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'AUA, che
confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello Unico per
le Attività Produttive, ai sensi dell'articolo 7 del DPR 160/10, oppure nella determinazione
motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della L. 241/90;

- il Capo II riporta le procedure per il rilascio, il rinnovo e la modifica dell’AUA;

Vista la vigente normativa :
la d.g.r. 9 giugno 2003, n. 1053 -  Direttiva concernente indirizzi  per l’applicazione del d.lgs. 11
maggio  1999  n°  152  e  ss.  mm.  e  ii.  recante  disposizioni  in  materia  di  tutela  delle  acque
dall’inquinamento;

la d.g.r. 14 febbraio 2005, n. 286 -  Direttiva concernente indirizzi  per la gestione delle acque di
prima pioggia e di lavaggio da aree esterne - in attuazione dell’art. 39 del d.lgs 152/99;

il  d.lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  (parte  terza)  -  Norme  in  materia  ambientale  – abrogazione  e
sostituzione del d.lgs. 11 maggio 1999, n. 152;

il  d.lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  –  art.  124,  comma  1  -   tutti  gli  scarichi  devono  essere
preventivamente autorizzati;

la legge regionale 1 giugno 2006, n. 5 - confermata la validità giuridica ed applicativa di entrambe
le direttive regionali sopra richiamate - in attuazione al d.lgs. 152/06 e ss. mm. e ii;

la  d.g.r.  18  dicembre  2006,  n.  1860  -  Linee  guida  di  indirizzo  per  la  gestione  delle  acque
meteoriche di dilavamento e delle acque di prima pioggia - in attuazione della d.g.r. n. 286/05;

il  d.P.R.  19  ottobre  2011,  n.  277  -  Semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia
ambientale – Scarichi acque – Impatto acustico;



La legge 26 ottobre 1995, n° 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico” stabilisce i principi
fondamentali in materia di tutela dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico, ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 117 della Costituzione.

In attuazione dell'articolo 4 della L. 447/95, la Legge Regionale 9 maggio 2001, n° 15 "Disposizioni
in  materia  di  inquinamento  acustico”  detta  norme per  la  tutela  della  salute  e  la  salvaguardia
dell'ambiente esterno ed abitativo dalle sorgenti sonore.

Con la Delibera della Giunta Regionale 21 gennaio 2002 n° 45 vengono varati  i  “Criteri  per il
rilascio delle  autorizzazioni  per particolari  attività  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma 1,  della  L.R.
15/01”.

Successivamente la Regione Emilia Romagna ha emanato la Delibera della Giunta Regionale n°
673 del 14 aprile 2004 recante "Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione
impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 15/01”.

Il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  19  ottobre  2011,  n°  277  ha  introdotto  criteri  di
“Semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale – Scarichi acque – Impatto
acustico”.

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

- Il D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii, recante “Norme in materia ambientale”;

- le pertinenti norme settoriali oggi vigenti.

- la  L.R.  13/15 “Riforma del  sistema di  governo regionale  e locale  e  disposizioni  su  Città
metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  che  assegna  le  funzioni
amministrative  in  materia  di  AUA  all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e
l’energia (ARPAE);

La legge 7 agosto 1990, n° 241 - Nuove norme sul procedimento amministrativo.

La DGR 21 dicembre 2015, n° 2204 – Approvazione del Modello per la richiesta di AUA.

VISTI, inoltre:

il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

la  legge  6  novembre  2012,  n.  190  -  Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 -  Revisione e semplificazione delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto
2015, n. 124;

il d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia;

RICHIAMATI

il  Regolamento  generale  dell’Agenzia,  approvato  con  delibera  della  Giunta  regionale  Emilia-
Romagna 124/10;

la DGR 1181/18 con la quale è stato approvato l’assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui
alla DDG 70/18;

la DDG 103/20 con la quale è stato approvato il Manuale organizzativo di ARPAE Emilia-Romagna
e si è proceduto alla revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui alla DDG 78/20;



la DDDG 36/21 con cui è stato approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la
trasparenza (PTPCT) 2021-2023 di ARPAE Emilia-Romagna;

la DDDG 106/18,  con la quale è stato conferito l'incarico dirigenziale di  Responsabile  SAC di
Modena, alla Dr.ssa Barbara Villani;

DATO ATTO che: 

Il  Responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Fausto  Prandini,  Funzionario  unità  A.U.A.  e
Autorizzazioni Settoriali del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C) ARPAE di Modena.

Il responsabile del procedimento dichiara di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche
potenziale, ex articolo 6-bis della L. 241/90.

Come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n° 122 del 16 novembre 2020 il titolare
del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 e la responsabile del trattamento dei medesimi dati è
la  Dr.ssa  Barbara  Villani,  Dirigente  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni
(S.A.C.) di ARPAE Modena, con sede in Modena, via P. Giardini n. 472/L.

Le informazioni  che devono essere rese note ai  sensi  dell’articolo  13 del  D.Lgs.  196/03 sono
contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria
del S.A.C. di ARPAE Modena, con sede in Modena, via P. Giardini n. 472/L e visibile sul sito web
dell’Agenzia www.arpae.it su cui cui è possibile anche acquisire le informazioni di cui agli articoli
12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP).

DETERMINA

per le ragioni in premessa, e con espresso e diretto riferimento alle valutazioni sopra formulate 

1) di rilasciare la presente Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’articolo 3 del DPR 59/13,
da inviare per l’adozione e il  successivo rilascio da parte del SUAP competente, al gestore
della  ditta  Consorzio  latterie  "Virgilio"  Società  agricola  cooperativa,  P.IVA 00157100207  di
Mantova per  la  Latteria ubicata  in  strada  Statale  Romana  Sud  76/B,  Carpi,  coordinata  X
648409, coordinata Y 4957029, nel sistema di riferimento UTM32 WGS84,  che comprende i
seguenti titoli ambientali:

- Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125)

- Comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 - 6, della L. 447/95, in materia di
inquinamento acustico nelle more previste dal DPR 227/11.

2) Di stabilire che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui
al  punto  precedente  sono  contenute  negli  allegati  di  seguito  elencati  e  costituenti  parte
integrante del presente atto:

- Allegato Acqua – Attività  di  scarico di  acque reflue di  cui  al  Capo II  del  Titolo IV della
sezione II della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125).

- Allegato Rumore - Comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 - 6, della L.
447/95, in materia di inquinamento acustico.

3)di fare salva l’osservanza di ogni altra norma/disciplina settoriale europea, nazionale, regionale e
locale,  non  prevista  o  richiamata  dalla  presente  AUA,  come a  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo quelle in materia urbanistica, edilizia, antisismica, di sicurezza, antincendio, igienico-
sanitaria, di efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, di tutela dei beni culturali e
del paesaggio di cui al D.Lgs. n. 42 del 2004, del Codice della strada e del suo Regolamento di
attuazione;

4)  di  precisare  che la  presente determina è  valida  dal  giorno della  sua adozione da parte di
ARPAE  SAC  di  Modena  (quale  autorità  competente),  che  essa  dovrà  confluire  nel
provvedimento conclusivo  del  SUAP Unione delle  Terre d’Argine(ex  art.  2  co.  1 lett.  b  del
d.P.R. 59/2013), e che la sua esecutività ed efficacia costitutiva (l. 241/1990 art. 21-quater) per
l’impresa istante decorrerà dal giorno di rilascio da parte del SUAP;



5) di stabilire che la presente AUA ha durata pari a 15 (quindici) anni a decorrere dal giorno di
rilascio da parte del SUAP, e che il rinnovo dovrà essere presentato all’autorità competente
tramite il SUAP competente almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza, come stabilito all’art. 5
del d.P.R. 59/2013;

6) Di  stabilire  che  l’eventuale  domanda  di  rinnovo  dovrà  essere  inoltrata,  conformemente  al
modello  predisposto  dall’Autorità  Competente  e  completa  di  tutta  la  documentazione
necessaria,  con  almeno  sei  mesi  di  anticipo  rispetto  alla  scadenza  sopra  indicata,
conformemente all’articolo 5, commi 1 e 2 del DPR 59/13.

7) Eventuali modifiche che si intendono apportare all’autorizzazione o all’impianto devono essere
comunicate all’Autorità competente, ai sensi dell’articolo 6 del DPR 59/13, che provvederà ad
aggiornare l’autorizzazione ovvero a richiedere la presentazione di nuova domanda.

8) Nel caso di modifiche sostanziali da apportare all’autorizzazione o all’impianto, oppure per le
variazioni  del  Gestore  (persona  fisica  o  giuridica),  dovrà  essere  presentata  una  nuova
domanda al SUAP competente.

9) di informare che le norme settoriali rimarranno comunque valide per tutto quanto non previsto o
regolato dal DPR 59/13, in particolare, si rimanda a quanto indicato all’articolo 1 (fatta salva la
possibilità di accertamento di competenza di tutti gli organi di controllo in materia ambientale) in
merito alle autorità amministrative competenti al controllo, al potere sanzionatorio e di diffida;

10)Di  trasmettere  la  presente  determina  di  autorizzazione  al  SUAP  dell'Unione  delle  Terree
d'Argine ai fini della sua adozione e conseguente rilascio del provvedimento conclusivo.

11)Di informare che:

a) Al fine di verificare la conformità dell’impianto e delle emissioni rispetto a quanto indicato
nel provvedimento di autorizzazione, comprensivo degli allegati, si individuano ai sensi
delle vigenti “norme settoriali” le seguenti Autorità competenti per il controllo e relativi
atti collegati per i seguenti titoli abilitativi:

Titolo ambientale Autorità di controllo

Autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali in pubblica
fognatura

Comune di Carpi

Nulla-osta  o  Comunicazione  in  materia  di  tutela  dell’ambiente
dall’inquinamento acustico

Comune di Carpi

b) L’Ente di cui sopra, ove rilevi situazioni di non conformità, rispetto a quanto indicato nel
provvedimento di autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto stesso o
nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale di settore.

c) Contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni dalla data del rilascio della autorizzazione.

d) Ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 33/13 e
del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di ARPAE.

e) Il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge 190/12 e del  vigente Piano Triennale per la  Prevenzione della  Corruzione di
ARPAE:  Delibera  n.  11  del  29  gennaio  2021  “Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione  e  della  trasparenza”  ed  in  particolare  l’Allegato  D  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi per l’applicazione degli  obblighi previsti dal D.Lgs. 33/13. Attuazione del
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2021/2023”.

12)di informare che il permanere della validità del presente atto è condizionato all’esito favorevole
delle verifiche in corso da parte del SUAP in materia di antimafia ai sensi del D.Lgs.195/11;



La Dirigente Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di ARPAE Modena
Dr.ssa Barbara Villani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


